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Con questa newsletter iniziamo la presentazione degli agricoltori del nostro 
territorio che hanno aderito al progetto “Contadino custode” e al progetto 
sperimentale di riproduzione delle sementi di Portulaca invernale. 

 
Raccontaci chi sei e di che cosa ti occupi… 

 
Sono Andrea di UnicaTerra, azienda agricola sociale nata nel 2017 dalla Cooperativa di 
commercio equo-solidale Nazca MondoAlegre.  
I nostri campi si trovano a Gorgonzola, all’interno di Cascina Pagnana. 
Mi occupo di agricoltura biologica e progetti d’integrazione sociale. 



 

 

 

         

Perché hai accettato di diventare un contadino custode?  
 
Perché vedo interessante l’idea di avere un catalogo di sementi riprodotte e adattate al 
territorio e di proprietà della comunità di contadini. Ancor meglio se riprodotte in vari punti 
del nostro territorio. 
È sicuramente un progetto sul lungo periodo. 
Il campo catalogo sperimentale con la Portulaca invernale va in questa direzione. 
 
La sfida è provare a resistere al monopolio di brevetti in mano a poche multinazionali che 
non hanno nessun interesse alla salvaguardia del territorio. 



 

Perché è importante essere parte della comunità del cibo?  
 
La nostra zona ha una grande necessità di far rete perché siamo tutte piccole aziende 
agricole.  
 
Un luogo come la comunità del cibo Martesana è la risposta più concreta che siam riusciti a 
dare per mettere in rete tutti i livelli della filiera (produttori, trasformatori, ristoratori e 
consumatori) e per ragionare insieme sulle necessità del nostro territorio. 
 
Il punto chiave è collaborare per raggiungere obbiettivi comuni e utili al territorio e non solo 
alla singola azienda. 
 
Vedo la Comunità del cibo come un luogo in cui ci si scambia idee, si condividono necessità e 
si cercano soluzioni comuni. 

         



 

 

 

 

        

Con quali altre realtà della rete hai attive delle collaborazioni? 
 

All’interno della comunità del cibo abbiamo attivato varie collaborazioni. 
 

Collaboriamo con Agrimi perché è un punto di riferimento per l’acquisto di verdura 
biologica nell’area della Martesana. 

 
Il lavoro più interessante che fa è la gestione della logistica tra le aziende agricole del 
territorio per permettere loro di condividere le eccedenze.  

 
Portano il prodotto in eccesso di un’azienda agricola biologica del territorio ad un’altra che 
ne ha bisogno, riducendo gli sprechi e creando legami tra realtà che condividono gli intenti. 

 
Al nostro mercato, che si tiene ogni sabato in Cascina Pagnana, diamo spazio ed integriamo 
la nostra offerta anche con prodotti di altre aziende della comunità del cibo tra cui Cascina 
Regolé con i salumi e Cascina Gabana con i formaggi. 

 
Infine, abbiamo anche collaborato con A modo Mio, una pizzeria di Pozzuolo Martesana, 
che proponeva ogni venerdì un menù con prodotti provenienti dalle aziende della 
Comunità del cibo. 



 

 

 

         

Perché dovrebbero scegliere te anziché la Grande Distribuzione? 
 

Perché UnicaTerra nasce con l’idea di proporre al cliente della nostra cooperativa di 
commercio equo anche dei prodotti agricoli che avessero gli stessi ingredienti: sostenibilità 
ambientale, sociale e lavoro giustamente retribuito. 

 
Quindi, comprando da noi non si acquista semplicemente un prodotto ma si sceglie 
un’azienda che pone l’attenzione anche ad altri aspetti fondamentali per la sostenibilità di 
un prodotto. 

 
Per quanto riguarda la sostenibilità ambientale abbiamo la certificazione biologica anche se 
siamo coscienti che la questione non si fermi alla semplice certificazione ma serva un 
lavoro che alimenti la biodiversità e di conseguenza l’economia del nostro territorio.  



 

Di cosa ti occupi oltre alla produzione agricola? 
 

Oltre ad occuparmi della produzione agricola, seguo progetti didattici nelle scuole.  
 

Quest’anno incontro 1 mattina a settimana i ragazzi delle scuole medie di Pioltello per 
avvicinarli al mondo agricolo. 

 
Inoltre, tengo anche il corso annuale di orticoltura biologica per hobbisti qui in Cascina 
Pagnana, mettendo a disposizione un terreno di cui poi si prenderanno cura direttamente i 
partecipanti al corso. 

 

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER  

 

Il Contadino Custode è un’iniziativa della Comunità del cibo Martesana che si inscrive all’interno di un 
progetto territoriale più ampio denominato «Per comunità sostenibili e locali del cibo» che coinvolge 6 
territori della Lombardia e finanziato da Fondazione Cariplo. 

 
 


